
COMUNE DI MONTESPERTOLI

REGOLAMENTO 

PER LA GESTIONE E LA FRUIZIONE 
DELLE AREE DI SGAMBAMENTO CANI



Art. 1 – Oggetto del regolamento, finalità e princi pi generali

Il presente regolamento detta norme finalizzate a garantire la fruizione, a titolo gratuito,
delle  aree di  sgambamento  per cani,  in  condizioni  di  sicurezza per  persone cose ed
animali.
Le aree di sgambamento per  cani sono costituite al fine di migliorare il benessere dei cani
attraverso la libera attività motoria in spazi riservati e protetti rispetto alla restante utenza
delle aree a verde pubblico.
Possono usufruire di tale spazio i possessori/accompagnatori di cani iscritti  all'anagrafe
canina. Il possessore /accompagnatore del cane  è sempre responsabile  del benessere,
del controllo e della conduzione dell'animale  e risponde sia civilmente che penalmente dei
danni o lesioni a persone, animali e cose provocati dall'animale stesso all'interno delle
aree di sgambamento

Art. 2 – Definizioni
Area  di  sgambamento  cani  –  area  a  verde  pubblico,  opportunamente  recintata  e
segnalata con un cartello riportante la dicitura “Area di sgambamento per cani” , ove è
consentito l'accesso ai cani anche non tenuti al guinzaglio e privi di museruola, purché
sotto  la  costante  sorveglianza  dei  loro  possessori/accompagnatori  che  garantiscono  il
rispetto delle norme contenute nel presente Regolamento

Possessore/accompagnatore  – persona fisica che a qualsiasi  titolo  ha in custodia il
cane  ed al quale fanno capo tutte le conseguenti responsabilità amministrative, civili e
penali relative al comportamento degli animali in suo affidamento, anche temporaneo, nel
caso di accesso alle aree di sgambamento 

Art. 3 – Ambito di applicazione

Le  norme  del  presente  regolamento  si  applicano  esclusivamente  alle  aree  di
sgambamento cani  ed ai fruitori delle medesime.

Art. 4 – Oneri ed obblighi del Comune

Per rendere agibili le aree attrezzate per i fini del presente regolamento, l'Amministrazione
Comunale si fa carico delle seguenti opere:
1) recinzione dell'area con impiego di paletti in  legno o metallo e rete metallica plastificata
avente un'altezza  di metri 2;
2)cancelletto pedonale di ingresso ad apertura libera, che consenta l'apertura/chiusura sia
dall'interno che dall'esterno;
3) eventuale cancello carrabile per permettere l'accesso ai mezzi di servizio, dotato di 
serratura;
4)fornitura e posa di cestini per la raccolta rifiuti;
5)presa d'acqua  per l'abbeveraggio dgli animali;
6) distributore di sacchetti o altri strumenti per la raccolta delle deiezioni animali;
7)installazione di cartello sul cancello d'ingresso pedonale con la dicitura “ area di 
sgambamento cani” riportante altresì gli obblighi dei fruitori dell'area;
8) installazione di due panchine;
Il Comune provvederà periodicamente, o quando ne ravvisi la necessità,alla pulizia ed allo
sfalcio dell'area, alla sua disinfestazione e disinfezione  ed allo svuotamento dei cestini.
In tutto o in parte gli  obblighi  del  Comune potranno essere assunti  da associazioni  di
volontariato tramite accordi con il Comune;



Art. 5 – Oneri ed obblighi dei fruitori

1-Per  motivi  di  sicurezza  l'accesso  all'area  è  riservato  esclusivamente  ai
possessori/accompagnatori ed ai loro cani in numero massimo di due per persona;
2-  Gli  utilizzatori  dell'area  devono  sempre  assicurarsi  che  i  cancelli  siano  chiusi
correttamente, sia in entrata che in uscita;
3 – I  possessori /accompagnatori possono accedere con il proprio cane che può essere
tenuto  senza  guinzaglio  e  museruola  all'interno  dell'area  di  sgambamento,  purché  ciò
avvenga sotto il  loro costante controllo,   e soltanto qualora siano in grado di avere la
piena, continua ed assoluta padronanza sull'animale. In ogni caso dovranno garantire  la
tutela dell'incolumità pubblica;
4- I possessori/accompagnatori devono comunque essere muniti di guinzaglio e di idonea
museruola  nonché  devono  trattenere  i  loro  animali  ogni  qualvolta  se  ne  presenti  la
necessità  o  l'opportunità,  a  tutela  dell'incolumità  degli  altri  utenti(  persone  e  cani)
eventualmente presenti nell'area;
5-Il   possessore/accompagnatore  che  accederà  con  il  proprio  cane  nell'area
sgambamento dovrà essere maggiorenne;
6- E' vietato  l'accesso ai  cani  non identificati  all'anagrafe canina  o che non abbiano
eseguito le vaccinazioni  prescritte dalla vigente normativa;
7- Non è consentito introdurre nell'area cani che hanno meno di tre mesi di vita, cani che
abbiano avuto  episodi di aggressività o che non siano in salute, nonché cani femmina in
periodo riproduttivo;
8- In tutta l'area di sgambamento è vietato svolgere attività di addestramento cani ( da
caccia, da difesa o da guardia) per salvaguardare la finalità dell'area di sgambamento,
permettendone una fruizione completa da parte di tutti i cittadini, secondo le norme del
presente regolamento;
9-E' vietata la somministrazione di cibo ai cani nell'area di sgambamento  al fine di evitare 
fenomeni di competizione tra gli stessi. E' altresì vietato ai fruitori dell'area di introdurre e 
consumare alimenti di qaulsiasi tipo;
10-Sono vietati comportamenti che possano disturbare la quiete pubblica;
11-L'igiene  delle aree è affidata prioritariamente ai  proprietari/  conduttori  dei  cani  che
hanno l'obbligo di essere muniti di attrezzatura idonea alla raccolta delle deiezioni degli
animali, di raccogliere le eventuali deiezioni del proprio cane  e di depositare i rifiuti negli
appositi contenitori presenti nell'area,
11- E' proibito lasciare a terra qualsiasi  tipo di rifiuto ed introdurre mezzi  motorizzati  e
biciclette;
12- Il possessore / conduttore ha l'obbligo di ricoprire buche eventualmente scavate dal
cane nonché  di  dare tempestiva comunicazione all'URP del  Comune  della presenza
sull'area stessa di eventuali manomissioni, guasti e pericoli;

Art. 6 Apertura dell'area

L'area di sgambamento è aperta tutti i giorni senza limiti di orario
L'Amministrazione Comunale a suo insindacabile giudizio si  riserva di  chiudere,  anche
temporaneamente, le aree di sgambamento cani qualora dovessero insorgere  problemi
inerenti al comportamento dei fruitori o problemi di ordine igienico sanitario o di incolumità
dei cittadini, nonché in generale per motivi di pubblico interesse.
Art. 7 – Convenzioni/ accordi per la gestione dell' area

L'Amministrazione  comunale  è  disponibile  a  sottoscrivere  convenzioni/accordi  con
associazioni di volontariato per  la gestione e manutenzione dell'area di sgambamento.



Tramite  avviso  pubblico  potrà  provvedere  all'individuazione   di  una  associazione  di
promozione sociale/volontariato a cui affidare la gestione e la manutenzione dell'area di
sgambamento, nel rispetto della normativa vigente in materia.
A  seguito  dell'avviso  le  associazioni  di  volontariato  interessate  dovranno  presentare
apposita istanza corredata da una proposta progettuale che sarà esaminata alla luce di
alcuni  criteri generali , che qui sdi seguito si enunciano e titolo esmplificativo:
- radicamento dell'associazione sul territorio
- quantità e qualità delle iniziative organizzate sul territorio,
- progetto di manutenzione dell'area

Art. 8 – Attività di vigilanza e sanzioni

La funzione di  vigilanza circa il  corretto utilizzo dell'area di  sgambamento è svolta dal
Corpo di Polizia Municipale..
Il personale del Servizio veterinario e dell'Area Sanità Pubblica dell'AUSL  svolgerà tutte le
funzioni di vigilanza nelle materie di competenza.
Sono fatte salve tutte le competenze stabilite da leggi e regolamenti per Ufficiali ed agenti
di Polizia Giudiziaria, di Pubblica sicurezza, del Corpo Forestale, della Regione , della
Polizia venatoria,dell'ARPAT e del Ministero dell'Ambiente.
Ai sensi della legge 689/1981,per le violazioni delle norme, di cui al presente regolamento,
se non punite più severamente  in base ad altre norme legislative e regolamentari, e fatte
salve  in  ogni  caso  le  disposizioni  penali  e  civili  in  materia,  si  applica  la  sanzione
amministrativa  da  euro  25,00  ad  euro  500,00.In  caso  di  violazioni  accertate  con  atto
definitivo  alle  norme  del  presente  regolamento,  il  possessore/consuttore  potrà  essere
diffidato dall'accedere con il proprio care all'area di sgambamento

Art.9- Entrata in vigore
Il  presente regolamento   entra in vigore il  giorno successivo all'intervenuta esecutività
della deliberazione consiliare di approvazione.


